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INVITO ALLA LETTURA 
L’invito alla lettura è rivolto in primis a quelle persone che, avendo potuto conoscere direttamente chi scrive, 

hanno anche avuto modo di seguire alcune o molte sue lezioni. Là un metodo volutamente colloquiale serve 

per alleggerire discorsi in gergo matematico e passaggi formali od algoritmici, purtroppo spesso molto lunghi. 

Qui uno stile pacato serve a scrivere, sperabilmente nel migliore dei modi, quanto è utile ritrovare per iscritto, 

per fissare meglio idee e concetti, così come possono essere acquisiti nelle lezioni frequentate. Inoltre l’invito 

alla lettura è anche a proporre suggerimenti vari, volti a migliorare questi lavori, per quanto possibile, ben 

sapendo che non esiste un risultato ottimo, in assoluto, ma solo alcune buone realizzazioni. Infine l’invito alla 

lettura è rivolto a tutti quelli che vogliono accingersi a leggere questi lavori, con la speranza che possano 

trovare un qualche giovamento ed abbiano la disponibilità e l’interesse per mettersi in contatto con l’autore di 

questi lavori, perché dopo un dialogo, preciso ed approfondito, questi stessi lavori non saranno una qualsiasi 

erudizione, ma la testimonianza di un’esperienza personale, molto lunga, nell’analisi dei dati e nella statistica 

computazionale (perché la cooperazione è meglio della competizione e reca benefici, più stabili e duraturi). 

 

 

Cesare Maccari, Cicerone pronuncia in Senato la prima Catilinaria (Palazzo Madama, Sala Maccari, Roma) 
 

Cominciavo I miei corsi di scrittura dicendo che chiunque sia capace di parlare sa anche scrivere. … Dicevo 
loro di leggere qualunque scritto a voce alta, preferibilmente a un amico fidato. …Il complimento più 
gratificante che può farmi un lettore è dirmi che si sente chiamato in causa personalmente. … Così la 
filosofia si sviluppò nei simposi, prima di essere scritta. E la poesia esordì con la voce quale unico mezzo, e 
l’orecchio come unico recipiente. … Senza la nostra sensibiltià per l’idioletto – il modo particolarissimo in cui 
un individuo parla, e di conseguenza scrive – saremmo privati di un intero universo di comprensione umana, 
e dei suoi piccoli piaceri come l’imitazione e la parodia. … Dalla gola dell’uomo possono provenire anche 
tremendi flagella: urla, salmodie, lamenti, grida, incitamenti (alle idiozie di partito più vacue …) e persino 
sogghini. E’ il caso di levare piccole voci ferme contro questo proluvio di chiacchiere e baccano, le voci della 
saggezza e della moderazione cui aneliamo. … In tutti i più grandi testi che esaltano la saggezza e 
l’amicizia, … riecheggiano I mometi parlati, spontanei, in cui si dialoga, si ragiona e si riflette. … Ma io sento 
che dev’esserci una relazione profonda con la parola “corda”; la vibrazione sonora capace di suscitare 
ricordi, produrre musica, evocare l’amore, far piangere, muovere la folla alla pieta e infiammare di passione 
le masse. Forse non siamo, come ci gloriavamo di essere, l’unico animale in grado di parlare. Ma siamo gli 
unici che possono usare la comunicazione vocale per puro piacere e divertimento, combinandola con la 
ragione e l’umorismo, gli altri due vanti dell’uomo (Christopher Hitchens). 
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APPENDICE A – Tutto quel che è successo può tornare  a succedere 

La sentenza è di Rossana Rossanda, giornalista e scrittrice, e serve ad ammonire verso ben troppo facili 

suggestioni che, per una parte o per l’altra, vogliono buttare tutto all’aria, nel vano desiderio di trovare una 

qualche rifondazione. Invece è solo la costruzione costante, attenta e paziente del nuovo che sopraggiunge, 

per lo più inaspettato, tanto nel suo sorgere, quanto e soprattutto nei suoi sviluppi che permette di vivere e 

non di sognare e/o di vegetare (e le due cose non sono poi molto diverse fra loro, benché possa sembrare il 

contrario). Infatti il passatista, così come il qualunquista, vegeta nel passato che diventa remoto, sognandolo 

prossimo e migliore di quello effettivo, mentre il fanatico, così come l’incendiario, sogna un futuro lontano, 

vegetando in quello che avanza che subisce, quasi senza accorgersene. 

Come già detto in precedenza, la guerra permanente (e la minaccia terrorista), la crisi politica ed economica, 

la precarietà ambientale, ecc. non permettono un vivere coscientemente tranquillo, ma solo un vivere 

acquiescente e giocoforza colpevole. Allora la clemenza, verso gli altri, e la tolleranza, verso se stessi, sono 

piccole doti richieste, per dare qualità alla ragione, non esistendo alcuna alternativa. Infatti i loro contrari 

sono solo rispettivamente la shari'a e le orge, con le loro drammatiche (e talvolta tragiche) conseguenze. 

Pertanto forte deve essere il richiamo, la responsabilità e l’impegno a conservare tutto quanto di bello, giusto 

e buono esiste, a consolidare quanto di altrettanto bello, giusto e buono, pur esistendo, ha bisogno di una 

rimessa a nuovo ed a costruire il bello, il giusto ed il buono ancora mancanti. 

 

il bel paese / ch'Appennin parte e 'l mar circonda e l'Alpe (Francesco Petrarca, Canzoniere, CXLVI). 
 

Questo paese è piuttosto fragile 2, per quanto riguarda la conformazione naturale, il paesaggio storico 

culturale, la composizione sociale, le relazioni politiche ed i rapporti economici. A parte la dolorosa (ma, a 

giudizio di chi scrive, inevitabile) cessione di terre marginali, per sanare l’insana dissipazione di ricchezze, la 

tentazione di buttare tutto all’aria è un’avventura particolarmente pericolosa e solo una via stretta ed insieme 

prudente ed ardua, tra consolidamento ed innovazione, può offrire i risultati attesi. Il rispetto di una tradizione 

municipalista, più che regionale (in un assetto assieme federale e solidale), e di una società civile, capace di 

solidarietà, volontariato e sussidiarietà, è la base per il cammino a venire, tenendo unito l’intero paese, così 

come una costruzione europea, ancora necessitante di sviluppo e progresso. 

Infatti non è proprio così impossibile un tracollo di questo paese (come o perché è secondario: gli incidenti, 

così come le novità sono quasi sempre casuali ed inattesi). Tuttavia un crollo italiano porterà probabilmente 

anche ad una catastrofe europea (con rivolte violente, guerre devastanti, ecc. 3) e, da tutto ciò, nessun 

paese avrà sicuramente qualcosa da guadagnare, anche partendo da condizioni di ricchezza e di prosperità. 

Pertanto impegno e responsabilità sono due richieste imprescindibili per conservare, consolidare e costruire, 

dapprima la memoria passata e successivamente i nuovi progetti che saranno una scelta, un’opportunità ed 

una sfida (purché pacata e moderata). Allora il bello sarà la vera bussola, per ottenere, con successo, 

qualcosa di buono e di giusto. 

 

Non si tratta di conservare il passato, ma di realizzare le sue speranze 
(Theodor Ludwig Wiesengrund Adorno). 

                                                           
2 L’intera storia italiana è quella di un paese mancato (dagli ostrogoti ai longobardi, fino ai normanno/svevi), ed il risorgimento italiano è 
piuttosto un’espansione di un Piemonte semiestero, a partire dalla nota vicenda boccaccesca che precede gli accordi di Plombières. 
3 A riguardo, si ricordi che, avanti la prima guerra mondiale, si tenevano congressi, per sostenere la pace europea, ed è bastato un 
tragico attentato per scatenarla, con un seguito trentennale, fino alla seconda guerra mondiale ed all’olocausto. 
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Sarebbe molto semplice presentare, a mo’ di supporto di quanto affermato, una galleria d’immagini celebri; 

tuttavia a giudizio di chi scrive, esse sarebbero altamente fuorvianti. Certamente questo paese è famoso per 

le città di Roma, Firenze e Venezia, per alcuni paesaggi come le cime della valle d’Aosta e delle Dolomiti, 

tratti dei laghi lombardi, della riviera ligure, della penisola sorrentina e della costiera amalfitana, per le isole 

dell’arcipelago toscano, del golfo di Napoli ed Eolie, per alcuni monumenti, tra tante città, a Trieste, Padova, 

Verona, Trento, Brescia, Bergamo (alta), Milano, Torino, Genova, Pavia, Mantova, Parma, Bologna, Ferrara, 

Ravenna, Ancona, Ascoli Piceno, Genova, Lucca, Pisa, Arezzo, Siena, Perugia, Caserta, Napoli, Salerno, 

Bari, Lecce, Palermo, Catania, Siracusa ed Agrigento 4. 

Eppure quello che dovrebbe veramente dare sostanza, corpo e qualità a questo paese sono i suoi spazi 

secondari, i suoi panorami appartati, i suoi paesaggi nascosti, i suoi angoli caratteristici, i suoi tessuti urbani 

minori, i piccoli monumenti e le sue opere d’arte, seppure minime. Per questa ragione, di seguito, è 

presentata una galleria d’immagini, scelte strettamente secondo questo criterio. A riguardo, una doverosa 

precisazione dà ragione della limitazione alle regioni Lombardia e Calabria. Infatti la Lombardia è la regione 

di nascita e residenza, la più visitata e meglio conosciuta (da chi scrive). Invece la Calabria è una regione, 

pressoché d’elezione, essendovi casualmente arrivato giovanissimo, come professore ordinario, ed avendo 

ivi indipendentemente conosciuto la sua futura moglie e contratto matrimonio. 

 

Il nostro mondo è assai … vasto e infinitamente … ricco di fenomeni e di naturali bellezze. Alle bellezze ed 
alle ricchezze scientifiche delle Alpi, noi aggiungiamo quelle così diverse dell'Appennino; e quando avremmo 
descritto i nostri ghiacciai, le nostre rupi e le gole delle Alpi e delle Prealpi, troveremo altri nuovi mondi da 
descrivere: le emanazioni gassose, le fontane ardenti, le salse, i vulcani di fango, i veri vulcani o vivi o 
spenti, il Vesuvio, l''Etna, poi … il mare e le sue isole, i climi diversi, le diverse zone di vegetazione, dalla 
subtropicale alla glaciale e così via discorrendo, ché l'Italia è quasi … la sintesi del mondo fisico (Antonio 
Stoppani 5, Il Bel Paese – Conversazioni sulle bellezze naturali la geologia e la geografia fisica d'Italia). 
 

La cultura è un mix speciale di conoscenze curiose ed esperienze vissute. Infatti una pura conoscenza 

settoriale è solo tecnicismo (anche dove la materia non è tecnica); invece una conoscenza enciclopedica è 

nozionismo (senza un confronto con la realtà). Inoltre anche un gran numero di esperienze non permette di 

andare oltre il bricolage, esteso alla propria vita (perché incapace di mediare la realtà personale con il 

mondo della conoscenza, evidentemente ben più ampio di questa). Di conseguenza, la formazione della 

propria cultura può avvenire solo facendo incontrare le esperienze vissute, nel contatto con la realtà, e le 

conoscenze curiose che studi, seri e continui, permettono di acquisire, consolidare e richiamare memori, in 

qualunque condizione possano essere condotti. 

Questo paese, come pochi altri al mondo (ad esempio la Grecia, l’Egitto, la Mesopotamia, l’India e la Cina, 

ma tutte, con minore continuità, benché da tempi più remoti), ha una lunghissima, intensa e floridissima 

tradizione culturale che, unita ad una straordinaria varietà di ambienti naturali, ha formato popolazioni, ricche 

di varie e diverse tradizioni e storia. Della sua fragilità si è già detto, ma tutto ciò non autorizza a dissiparne il 

lascito storico e culturale, soprattutto senza alcuna prospettiva credibile. Ben altre cose, come il federalismo 

municipale e la sussidiarietà solidale, sono quelle che è davvero necessario: concepire rinnovando, mettere 

in atto sostenendo e proteggere energicamente. L’alternativa è il declino e forse un tracollo che, come già 

detto in precedenza, può anche precludere a catastrofi ancora più grandi. 

                                                           
4 Un lungo elenco può essere scritto per cittadini e paesi, affatto minori, ad esempio, come Aquileia, Sabbioneta, Vigevano, Volterra, 
Montepulciano, Urbino, Gubbio, Assisi, Spoleto, Todi, Orvieto, Tivoli, Ostia (antica), Ercolano, Pompei, Paestum e Taormina. 
5 Abate, naturalista e geologo, professore, di idee liberali, partecipa alle cinque giornate di Milano (costruendo mongolfiere portaordini). 
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Alpe di Tremezzo (presso il monte Crocione) 6 

 

 

Cappella di Sant’Amate (sopra Menaggio) 7 

 

 

Castello di Lierna 

                                                           
6 La montagna ed i laghi lombardi (e ticinesi) sono popolate da tempi antichissimi. I due esempi riportati (frammisti da una cappella 
d’alta montagna) mostrano rispettivamente abitazioni di pastori e pescatori, in stretto collegamento con i rispettivi luoghi di lavoro. 
7 La montagna e la campagna lombarde (e ticinesi) sono letteralmente piene di chiesette e cappelle. Multiculturalismo, tolleranza e 
meticciato culturale sono anche il rispetto di tradizioni e culture, vicine e lontane. 
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Casotto di caccia sforzesco in viale Jenner (a Milano) 8  

 

 

Chiesetta di San Protaso al Lorenteggio (a Milano) 9 

 

 

Roggia Vettabbia (nel Parco agricolo sud Milano) 10  

                                                           
8 Il monumento, benché di pregevole fattura, non è neppure corredato da un’insegna. Un’osservazione spontanea (e tuttavia retorica) si 
domanda quale importanza invece avrebbe in altri luoghi meno dotati di storia, arte e cultura. 
9 La chiesetta si trova sul parterre di una via di grande scorrimento, a prova provata della mancanza di rispetto per la storia e l’arte. 
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Cascina Linterno a Baggio (residenza milanese di Francesco Petrarca) 11 

 

 

Archeologia industriale a Crespi d’Adda  

 

Canale irriguo Muzza (tra milanese e lodigiano) 

                                                                                                                                                                                                 
10 Nel passato, Milano e dintorni erano ricordati come una città con vie d’acqua ed una campagna irrigua. La frenesia del moderno ha 
quasi cancellato questi luoghi. Non è essere sdolcinati pretenderne il ripristino, oggigiorno bastando un pescaggio di soli 50 cm. 
11 Milano ed i suoi dintorni sono una terra ricca di cultura (che è insieme scienza ed arte), lavoro artigianale ed industriale (già di vecchia 
data) e lavoro agricolo di qualità (a partire dalle bonifiche medioevali della pianura con la costruzione di dighe e canali). 
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Scavi archeologici di Caulonia (a Monasterace) 12  

 

Chiesa rupestre a Praja a Mare 13 

Abbazia forense a San Giovanni in Fiore  

                                                           
12 La storia antica della Calabria narra di una terra ricca di cultura, a partire da Pitagora, passando per Gioacchino da Fiore, per arrivare 
a Bernardino Telesio e Tommaso Campanella (al secolo, Giovanni Domenico). Ancora l’augurio sincero è che le università calabresi e 
le altre sue istituzioni culturali sappiano presto concorrere ad una vera rinascita. 
13 In Calabria, la presenza di luoghi religiosi origina da templi pagani, addirittura antecedenti la Magna Grecia (e spesso trasformati poi 
in chiese cristiane), si prolunga per tutto l’alto medioevo, con l’apporto bizantino e/o basiliano greco ed albanese, ed arriva agli splendori 
del periodo normanno svevo. Purtroppo le epoche successive sono epoche di decadenza ed imbarbarimento e, per lo più, vedono solo 
ricostruzioni a seguito di terremoti, cosicché scarso e minore è anche il barocco. L’augurio sincero è che i tempi prossimi a venire siano 
forieri di un nuovo rinascimento, sconfiggendo definitivamente criminalità, complicità, collusioni, connivenze e rassegnazione. 
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Arco normanno a San Giovanni in Fiore 
 

 

Castello normanno di Stilo 14    
 

 

Torre normanna a Bova superiore 

                                                           
14 Una nota curiosa informa che per raggiungere il castello è necessario risalire un ripido sentiero, per circa mezzora. Ottimamente se 
servisse a tenere lontano il traffico, meno bene vedendolo circondato da erbacce. 
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APPENDICE B – Wanderweg : un piccolo strumento geomatico di promozione civi le 

Wandern è un verbo regolare intransitivo tedesco e significa: viaggiare a piedi (infatti in tedesco, ben diverso 

è viaggiare genericamente, espresso con il verbo regolare intransitivo: reisen). Weg è un nome concreto di 

cosa tedesco e significa: via. Wanderweg è un nome composto concreto di cosa tedesco e significa: strada 

pedonale. Le strade pedonali sono molto diffuse nella Mittel-Europea (Austria, Germania meridionale e 

Svizzera) e stanno diffondendosi in Italia, particolarmente nella regione alpina e nella pianura padano-veneta 

(in particolare, lungo le aste fluviali e dei canali). Certamente strade pedonali esistono in altri luoghi, anche 

se non dappertutto, ma chi scrive non ne ha una conoscenza così approfondita. D’altra parte, è d’importanza 

indispensabile e fondamentale che il sistema delle strade pedonali sia ben connesso ed altrettanto ben 

segnalato; altrimenti la sua fruibilità viene rapidamente meno (a riguardo, chiunque ha certamente la cattiva 

esperienza di piste ciclabili, spesso interrotte e talvolta improponibili). 

Viaggiare a piedi ha un’importanza fondamentale in molte culture e, in particolare, nella cosiddetta cultura 

romantica della Mittel-Europa, dove il viandante (Wanderer) è un personaggio tipico cui sono dedicati testi 

teatrali, poesie e canti (a riguardo, famosi sono alcuni cicli di canti o Lieder dei viandanti: Wanderlieder, a 

loro volta, diventati pezzi di musica classica, in epoca romantica). Comunque occorre segnalare che il 

termine cultura romantica ha un’estensione, temporale e spaziale, molto più ampia, rispetto alla sola epoca 

caratterizzata dal Romanticismo. Infatti la cultura romantica può essere già fatta risalire alla prima rinascita 

dell’Europa centro settentrionale, dopo gli anni bui dell’alto medioevo, ha qualche segno premonitore nel 

mondo antico e continua tuttora, laddove i temi romantici sono ripresi e rielaborati. D’altra parte, l’uomo è 

viandante, fin dalla sua emancipazione dalle scimmie antropomorfe, con la conquista della statura eretta, la 

liberazione delle mani, lo sviluppo del cranio e dell’encefalo, ecc. 

Già nel mondo antico esistono strade consolari romane: la Via Appia (da Roma a Capua e poi a Brindisi), la 

Via Popilia (da Capua a Reggio Calabria), la Via Cassia (da Roma a Firenze), la Via Aurelia (da Roma a 

Pisa e poi a Ventimiglia), la Via Postumia (da Genova ad Aquileia), la Via Latina (da Roma a Benevento), la 

Via Flaminia (da Roma a Rimini), la Via Emilia (da Rimini a Milano), la Via Salaria (da Roma a San 

Benedetto del Tronto), la Via Tiburtina Valeria (da Roma all’odierna Pescara). Dopodiché nel medioevo, la 

Via Francigena origina nell’Inghilterra meridionale (mentre un suo ramo secondario origina nella Germania 

del nord) e, attraversando la Francia, giunge a Roma. Ad essa, si unisce il Cammino di Santiago che, 

partendo da varie località della Francia, si unifica, attraversando tutta la Spagna settentrionale, per giungere 

in Galizia al cosiddetto finis terrae. Un’altra strada notevole è la Romantische Strasse tedesca ed austriaca 

che prosegue in Italia con la Via Romea, anche in questo caso arrivando a Roma 15. 

Più intrigante è forse tuttavia giustificare l’espressione: un piccolo strumento geomatico di promozione civile. 

Infatti oggigiorno le principali vie di comunicazione terrestre sono costituite dalle linee ferroviarie ad alta 

velocità, dalle reti di metropolitane urbane e suburbane, dalle autostrade e dalle superstrade. Allora perché 

parlare di vie pedonali? A riguardo una breve digressione è necessaria. Un controllo del territorio e 

dell’ambiente di qualità richiede i vigili urbani 16 nelle città e nei paesi, i cantonieri lungo le strade, i guarda –

boschi ed i guarda – fossi nelle campagne, ecc. in modo tale da informare i tecnici preposti alla tutela ed alla 

difesa proprio del territorio e dell’ambiente, quando un intervento specifico è richiesto. La loro soppressione 

                                                           
15 Spesso inoltre con il nome di Via Mala sono note strade che attraversano i passi alpini delle Alpi centrali e quella del San Bernardino 
e/o dello Spluga è la più famosa tra queste. Infine Sentiero del Viandante è detta la vecchia via lungo la dorsale orientale del Lago di 
Como, ma vie simili si trovano sulle sponde di ogni lago prealpino, costituendo da sempre un’alternativa alla navigazione lungo costa. 
16 Utili ausiliari dei vigili urbani sono i postini che certamente non hanno alcuna autorità, ma osservano e capiscono, girando nei vari 
luoghi, così da allertare i vigili urbani, quando constatano qualcosa di rilevante (allo scopo, basta una loro consultazione periodica). 
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e/o diminuzione invece lascia non presidiato il territorio e l’ambiente, non permette opere di prevenzione (in 

mancanza d’informazioni pertinenti ed adeguate) e costringe ad operare solo di rimessa, rincorrendo gravi o 

lievi emergenze (dove la cronaca insegna che le più gravi sono di gran lunga prevalenti). 

Una constatazione marginale, ma non trascurabile, segnala l’esistenza, nella Confederazione Elvetica, dei 

cosiddetti Patriziati. L’istituzione (un po’ simile alle contee inglesi) è insieme il riconoscimento dei diritti di 

proprietà comune (in una repubblica confederata che non riconosce titoli nobiliari) e l’imposizione di precisi 

obblighi di rispetto, gestione e manutenzione del territorio e dell’ambiente, sottratti alla sovranità comunale, 

anche riguardo gli obblighi finanziari. Forse a qualcun altro può piacere maggiormente un’amministrazione 

centralistica prefettizia (di diretta derivazione bonapartista francese); tuttavia soprattutto laddove questa si 

dimostri inadempiente, spesso per mancanza di mezzi adeguati e talvolta purtroppo anche per manifesta 

incapacità, allora una diversa organizzazione sussidiaria può costituire una valida alternativa. Per contro 

sempre più recenti esperienze mostrano non così rilevante una specifica forma di governo, quanto piuttosto 

la sua effettiva efficacia, passibile di giudizi pubblici collettivi. 

Allora le vie pedonali ed il loro utilizzo sono davvero un piccolo strumento geomatico di promozione civile, 

perché anche il viandante per diletto può essere un osservatore attento, capace di osservare e capire quello 

che abbisogna di un qualche intervento e farne oggetto specifico di una comunicazione alle autorità preposte 

(pubbliche e/o private), cosicché queste possano essere messe al corrente e provvedere alla bisogna, con 

sollecitudine e competenza. Del resto, da un territorio ed un ambiente, naturali e/o antropizzati, ben tutelati e 

difesi, come pure ben gestiti e mantenuti, deriva un’innegabile miglioramento della qualità della vita. A 

riguardo occorre sempre coraggio ed impegno, e talvolta addirittura è necessario un atto di ribellione. 

Pertanto stante il piacere di chi scrive di percorrere vie pedonali, per godere del bello paesaggistico e trovare 

il tempo e lo spazio per riflettere, liberamente e senza fretta, una corta sequenza d’immagini 17 è allegata e 

brevemente commentata 18. 

 

 

Scorcio del lago Maggiore (visto da Premeno) 19 
                                                           
17 Altre immagini di altri luoghi e stagioni potrebbero sostituire quelle presentate. D’altra parte, la vita è una sola e viverla comporta 
comunque fare alcune scelte e scartare altre opportunità. 
18 Ponti, dighe, centrali idroelettriche, vecchi complessi industriali, piccoli borghi con castelli, chiese antiche, cappelle di montagna e 
purtroppo fortificazioni militari popolano il paesaggio delle vie pedonali. La loro forma, nelle zone alpine e prealpine, è la più varia, da 
comode carrarecce, a ripide mulattiere, fino a sentieri di mezza montagna, più o meno impervi, mentre spesso, nelle zone di pianura, è 
l’argine o l’alzaia di fiumi, canali o rogge, e talvolta solo un incerto limite interpoderale. 
19 Tralasciando le vie d’alta montagna, non sono poi molti i punti panoramici e, così spesso, il paesaggio prevale sul panorama. 
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Diga del Pan Perduto (tra il fiume Ticino ed il canale Villoresi)   

 

 

Chiusa sul Naviglio Grande (a monte di Turbigo) 
 

Lago di Varese (di fronte a Biandronno)  
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Castello di Cusago 20 

 

Fiume Mera (nel Piano di Chiavenna)  

 

Antico borgo di Corenno Plinio (sulle rive del Lago di Como) 

                                                           
20 Il castello, inserito nel sentiero dei Parchi Ovest Milano, benché di pregevole fattura, versa in uno stato di abbandono e degrado. 
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Ponte ferroviario e stradale ad arco di Paderno d’Adda  

 

 

Chiusa sul Naviglio di Paderno (nei pressi di Porto d’Adda) 
 

 

Centrale idroelettrica Taccani (nei pressi di Trezzo sull’Adda)   
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Cappella di San Jorio e passo omonimo (al confine alpino italo – svizzero lungo un’antica via del ferro) 
 

 

El Pertüs (nel mezzo di un’antica via di transumanza tra il Lecchese e la Valle Imagna) 
 

 

Fortificazioni militari della linea Cadorna in Valle d’Intelvi (per un’inutile strage) 
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Pizzo dei Tre Signori (da Valtorta) 21  
 

 

Sasso Cavallo (nel gruppo delle Grigne) 22 

 

 

Albenza – Monte Tesoro   

                                                           
21 Il nome Pizzo dei tre Signori denota un punto triplo di confine tra il Ducato di Milano, la Repubblica Serenissima di Venezia e la Lega 
Grigia (poi cantone dei Grigioni svizzero, come l’omonimo monte, sito in alta Valfurva, tra la stessa repubblica veneta, lo stesso cantone 
svizzero ed il Vescovado di Trento). 
22 A quote abbastanza elevate, i panorami ed i paesaggi alpini e prealpini mostrano spesso vedute od anche solo scorci di rara bellezza. 
Per lo più, essi possono essere distinti secondo il periodo primaverile estivo, ricco di vegetazione, ed autunnale invernale, innevato 
copiosamente (anche se le stagioni meteorologiche non coincidono esattamente con quelle astronomiche). Talvolta invece, già in pieno 
inverno, è caratteristico un ambiente secco e brullo, con la presenza di una notevole gamma di colori, sotto un cielo terso e con un 
clima mite. Allora camminare per mulattiere e sentieri, in spazi ampi e vuoti, incontrando pochissime persone (solitamente i pastori ed i 
contadini del luogo e raramente altri viandanti) è un’occasione per immergersi nella natura e riflettere profondamente. 


